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Più lavoro

“FRANCESCO MOSCATELLI

INVIATO A RHO

I
l primo dettaglio che salta 
agli occhi, appena Giorgia 
Meloni scende dall’auto da-
vanti ai padiglioni del Salo-

ne del Mobile, sono le scarpe: 
un paio di sneaker blu con una 
suola spessa tre centimetri, lo 
stesso tipo di calzatura che in-
dossano un po’ tutti gli habitué 
della manifestazione. Le servo-
no per camminare comoda, ov-
vio, ma rappresentano anche 
un segnale di vicinanza che la 
Presidente del Consiglio inten-
de mandare a quell’Italia del fa-
re a cui è venuta a parlare. 

Lei stessa, intervenendo po-
co dopo dal palco, ci scherza 
sopra  commentando  il  look  
della ministra del Turismo Da-
niela Santanchè, che insieme 
alla sorella Arianna la accom-
pagnerà per tutta la giornata: 
«Non potevo mancare con la 
mise poco istituzionale… ma 
solo Santanché ha il coraggio 
di arrivare al Salone del Mobi-
le con i tacchi, tutti gli altri san-
no cosa li aspetta…». Il pubbli-
co sorride e applaude. Come 
applaude anche quando il pre-
sidente della Fondazione Fie-
ra di Milano Enrico Pazzali de-
dica un ricordo e un augurio di 
pronta guarigione a Silvio Ber-
lusconi. Il ghiaccio è rotto. 

Meloni a questo punto può af-
frontare le questioni che più le 
stanno a cuore. «Questa è una 
vetrina straordinaria dell’eccel-
lenza italiana, ma sono qui an-
che perché questa è una fiera 
che raccoglie alcuni dei princi-
pali  filoni  strategici  sui  quali  
questo governo intende lavora-
re» spiega. Parla di imprese «ve-
re e uniche creatrici di ricchez-
za insieme ai loro lavoratori» e 
di «burocrazia a servizio dei cit-
tadini». Cita  la delega fiscale 
che permetterà di «abbassare l’I-
res a patto che quello che si ri-

sparmia venga investito in inno-
vazione o in posti di lavoro» e 
lancia lo  slogan «Più assumi,  
meno tasse paghi» che riassu-
me i suoi progetti per le aziende 
con un’alta incidenza di mano-
dopera rispetto al fatturato. An-
ticipa che presto in Cdm arrive-
rà una legge quadro per valoriz-
zare la qualità dei prodotti italia-
ni (lotta alla contraffazione e al-
la concorrenza sleale per tutela-
re i marchi del Made in Italy, 
strumenti finanziari per far cre-
scere Pmi nei settori dell’eccel-
lenza e formazione e competen-
za) e dedica qualche parola an-
che ai temi dell’innovazione e 
della sostenibilità. 

Si sta rivolgendo alle aziende 
dell’arredamento e più in gene-
rale alle Pmi, ai distretti indu-
striali e a tutto ciò che sta alla ba-
se del Made in Italy. E parla da 
premier.  Scontato?  No,  nella  
«capitale del Nord» non l’aveva 
ancora fatto. Anzi. Dopo aver 
stravinto le elezioni parlamen-
tari del settembre scorso, infat-
ti, una vittoria che proprio a Mi-
lano aveva costruito con pazien-
za certosina (dalla kermesse di 
Fratelli d’Italia di aprile al ba-
gno di folla di piazza Duomo po-
chi giorni prima del voto) il suo 
rapporto con Milano, e forse an-
cor di più con ciò che Milano 
rappresenta, era come entrato 
in stand by. Una veloce passerel-
la il 7 dicembre alla prima della 

Scala, preceduta da un vertice 
in prefettura in cui si era discus-
so soprattutto di sicurezza, un 
ancor più veloce evento eletto-
rale esattamente a febbraio pri-
ma della  rielezione  di  Attilio  
Fontana  a  governatore  della  
Lombardia. Due passaggi in cui 
tutti avevano notato la sua emo-
zione, la sua necessità di pren-
dere fino in fondo le misure del 
suo nuovo ruolo. Una «freddez-
za» verso Milano segnalata più 
volte dal sindaco Beppe Sala 
che nei mesi scorsi, lamentan-
dosi per il Pnrr e più in generale 
per  la  gestione  delle  risorse,  
sembrava quasi voler suggerire 
a Giorgia Meloni (con la quale 
ha sempre avuto un buon rap-
porto) di fare un salto di quali-
tà. Anche ieri mattina le ha ricor-
dato il bisogno di «fare squa-
dra» e di dare «sempre il giusto 
peso a chi rappresenta un mo-
dello per l’Italia e non solo». 

La Giorgia Meloni che, chiu-
so il capitolo istituzionale, af-
fronta un tour de force fra gli 
stand del Salone del Mobile cer-
cando di dribblare telecamere e 
microfoni e forse pure riuscen-
doci (nel pomeriggio qualcuno 
giura di averla incrociata men-
tre proseguiva la sua visita in 
forma privata insieme alla sorel-
la mentre il corteo delle auto di 
scorta si era già allontanato dai 
padiglioni di Rho), appare più 
sciolta, più determinata. E chi 
le sta attorno sembra percepir-
lo. Il termometro più interessan-
te, forse, è quello degli impren-
ditori. Chi l’ha intercettata nel-
lo slalom fra lampade e divani 
racconta che i saluti erano tutti 
un «Brava Giorgia» e un «Avan-
ti così». «Cose così le ho viste so-
lo con Silvio Berlusconi e Mat-
teo Renzi» dice una presenza fis-
sa del Salone. Chi può dire quan-
ta strada farà la premier con le 
sneaker?. —
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Meloni al Salone del Mobile: “Una riserva inutilizzata”
E insiste sugli incentivi alla natalità: “Investire di più”

LUCA MONTICELLI

«I
l contributo dell’im-
migrazione è fon-
damentale per te-
nere in equilibrio il 

bilancio dello Stato. Il governo 
lo sa, ma quando deve fare del-
le scelte agisce in senso oppo-
sto». Tito Boeri, economista, 
ex presidente dell’Inps e do-
cente dell’Università Bocconi, 
definisce «schizofrenico» l’at-
teggiamento dell’esecutivo di 
Giorgia Meloni.
Perché nel  Def  si  riconosce 
che con più stranieri residen-
ti in Italia il debito calerebbe 
e poi si cancella la protezione 
speciale?
«Per anni i partiti che oggi so-
no al governo hanno predica-
tol’odionei confrontidegli im-
migrati, lanciando ogni possi-
bile accusa. Adesso che per
questionidibilanciodovrebbe-
ro favorire un atteggiamento
più attento, come dimostra la
prudenzadelministroGiorget-
ti, i politici di destra si trovano
indifficoltàrispettoal loroelet-
torato e sono costretti a scelte
suicide come quella sulla pro-
tezionespeciale».
Invece cosa dovrebbero fare?
«Dovrebbero tener conto delle
esigenzedelle imprese, equin-
di fare decreti flussi più impor-
tanti, superando il livello degli
80 mila ingressi perché c’è bi-
sogno di manodopera in mol-
tissimi comparti, dal turismo
al commercio fino alla ristora-
zione e all’agricoltura. E poi le
famiglie hanno un drammati-
co bisogno di lavoratori che si
occupinodellepersonenonau-
tosufficienti».
La premier  Meloni  sostiene  
che il governo punta a risolve-
re i problemi di sostenibilità 
delle pensioni non con i mi-
granti ma incentivando il la-
voro femminile e la natalità.
«È un errore clamoroso, le co-
se vanno di pari passo. Perché
le donne oggi possano lavora-
re è necessario potenziare il
numero degli assistenti domi-
ciliari. Più immigrati vuol dire
più badanti e più donne che la-
vorano perché sgravate dai
compitidicura. E lostesso vale
perlanatalità».
Perché non si fanno figli?
«Per le donne fare i figli e fare
carriera è impossibile, non
hanno gli aiuti di cui hanno bi-
sogno, perciò rimandano e al-
lafinefanno soloun figlio».
Ha visto la bozza del nuovo 
reddito di cittadinanza?
«Sta venendo fuori una misu-
ra di una complessità estrema,
che toglie l’unico strumento
universalecheavevamodicon-
trasto alla povertà. Si introdu-
ceunaseriedicondizionidiap-
partenenza a categorie prive
di significato: l’idea che siano

occupabili solo le persone che
non hanno figli minori e non
hanno disabili in famiglia non
haragioned’essere».
Perché?
«Sono proprio le persone con
minori e disabili in famiglia
che hanno bisogno di lavorare
per guadagnare. È davvero
una visione contorta, ispirata
daldesideriodifarecassa.D’al-
tra parte si è deciso nella legge
dibilanciochesidovevarispar-
miarealmeno un miliardo eal-
lora sta studiando tutti i modi
per raggiungere quell’obietti-
vo. Invece, il governo si do-
vrebbe preoccupare di rende-
re il reddito di cittadinanza
più efficace per contrastare la
povertàcheè aumentata».
Addio al  salario minimo, la  
premier Meloni non lo vuole.
«Eppuresestabilitoalivelli ap-
propriati potrebbe far aumen-
tarenon soloisalaridei lavora-
tori poco qualificati, ma anche
l’occupazione».
Come mai nel Def non si parla 
di riforma delle pensioni?
«Temo che dopo Quota 100,
102 e 103 s’inventino altre
quote che creerebbero nuove
disparità di trattamento. Anzi-
ché puntare ad armonizzare i
trattamentisi introduconodel-
le eccezioni. Questo è un mo-
do di fare che mina la coesione
sociale: perché una persona

che è nata un anno dopo di
un’altra non può usufruire de-
gli stessi benefici? Sono rifor-
mesbagliate,comprensibiliso-
loperché occorre far finta di ri-
spettare le promesse da mari-
naio della campagna elettora-
le. Poi, però, il governo si trova
a cercare di fare cassa, com’è
successo con la mancata indi-
cizzazionedellepensioni».
Si riferisce al taglio della riva-
lutazione degli assegni sopra 
i  2.100  euro  lordi  e  fino  a  
2.600 che vengono adeguati 
all’inflazione solo all’85%?
«Sì, lo considero un modo bar-
baro di fare cassa, soprattutto
inunmomentoincui l’inflazio-
ne è tornata a due cifre. I tagli
sono indiscriminati e punisco-
no anche chi ha un assegno
proporzionato ai contributi
versati. Se bisogna ridurre la
spesa pensionistica servirebbe
equità, intervenendo su chi ha
versato pochi contributi in vir-
tùdi trattamentiprivilegiati».
Si parla da vent’anni di pro-
duttività,  salari,  flessibilità.  
Intanto i giovani non sono va-
lorizzati e se ne vanno.
«Sarebbe un bel segnale se
quei tre miliardi, che il Def de-
stina alla riduzione del cuneo
fiscale, fossero devoluti ad al-
leggerire la pressione fiscale
deigiovani». —
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G
iorgia Meloni do-
vrebbe introdur-
re un codice tra i 
suoi  più  stretti  

collaboratori per limitare i 
danni delle uscite più im-
provvide che spesso accom-
pagnalo le sue iniziative. Ie-
ri la premier aveva appena 
finito di spiegare che l’obiet-
tivo del governo non è di 
aprire le frontiere agli immi-
grati per ricoprire tutti i po-
sti di lavoro scoperti, ma di 
incentivare  l’occupazione  
delle donne, aiutandole a 
sostenere meglio il peso del-
le responsabilità familiari o 
a  formarsi  una  famiglia,  
quando il ministro Lollobri-
gida, tra l’altro suo stretto 
familiare, se ne è uscito con 
una dichiarazione a spropo-
sito. «Non possiamo arren-
derci all’idea della sostitu-
zione etnica», ha dichiara-
to il ministro, parlando di 
immigrazione e paventan-
do il rischio che un numero 
eccessivo di ingressi, anche 
di immigrati regolari, come 
gli 88 mila che il governo 
ha fatto entrare con il recen-
te “click-day” (le richieste 
da parte delle imprese era-
no più di 250 mila), possa 
in prospettiva cambiare le 
percentuali  della  popola-
zione a favore degli extraco-
munitari. Un’affermazione 
razzista che subito ha offer-
to  alla  segretaria  del  Pd  
Schlein l’occasione per un 
attacco diretto a Lollobrigi-
da, accusato di usare «un 
linguaggio suprematista».

Il ministro probabilmen-
te ignorava che Meloni, pur 
avendo in passato fatto rife-
rimento anche lei al rischio 
della «sostituzione etnica», 
è stata tra le prime, una vol-
ta al governo, a prendere le 
distanze  da  queste  teorie  
sballate e fondate su pregiu-
dizi. Che in tutto il mondo, 
soprattutto in Usa, dove so-
no state veicolate a scopo 
elettorale da Trump, ma an-
che in Europa, vedi Orban 
in Ungheria o Zemmour in 
Francia, hanno animato in 
passato violenze terroristi-
che, dalla strage di Utoya in 
Svezia, al massacro di Buf-
falo,  soltanto undici  mesi  
fa, alla strage alla Sinagoga 
di Pittsburgh o di El Paso. 
Ma chi va a guardare sul si-
to della Presidenza del Con-
siglio alla voce “pregiudizi 
antisemiti”adesso può tro-
vare una severa critica del-
la teoria della “sostituzione 
etnica”, il cosiddetto “pia-
no Kalergi”, dal nome del fi-
losofo austriaco che per pri-
mo l’aveva formulata, attri-
buita a “ambienti di estre-
ma destra (nazionalisti, se-
paratisti e sovranisti)”. Ri-
spetto ai quali, per la verità, 
in Europa la presa di distan-
za da parte di Meloni è stata 
alquanto intermittente.

SIMONA BUSCAGLIA

MILANO

I
n  Italia  ci  sono  «sempre  
più persone da mantenere 
e  sempre  meno  persone  
che  lavorano»,  e  questo  

problema di tenuta del sistema 
economico e sociale si affronta 
in vari modi, quello «su cui la-
vora il governo non è risolverlo 
con i migranti ma con quella 
grande riserva inutilizzata che 
è il lavoro femminile». La Presi-
dente del Consiglio Giorgia Me-
loni lo sottolinea all’inaugura-

zione  dell’edizione  2023  del  
Salone del Mobile, alla Fiera di 
Milano a Rho, dove parla di oc-
cupazione e immigrazione ma 
anche di natalità, sulla quale 
«per troppi anni non abbiamo 
investito».  Per  la  premier  la  
stretta sui migranti, che ha ac-
ceso il dibattito politico di que-
sti ultimi giorni, non intacche-
rà ulteriormente il mercato del 
lavoro, è invece necessario al-
zare i livelli di quello femmini-
le, portandolo «alla media eu-
ropea». Così facendo «i nostri 
dati  cambierebbero  molto»,  
puntando anche «sull’incenti-
vazione della possibilità da par-

te delle famiglie di mettere al 
mondo dei figli». Per le impre-
se il governo vuole mettere a 
terra  quel  meccanismo dove  
«più assumi e meno paghi» per-
ché «è un modo per favorire il 
lavoro, che non è solo il fonda-
mento della nostra Repubblica 
ma anche l’unico vero ammor-
tizzatore  sociale».  È  cruciale  
poi «creare un rapporto alto tra 
fatturato e manodopera». Nel 
suo discorso istituzionale, Me-
loni sostiene di non poter accet-
tare che «mentre noi continuia-
mo ad accapigliarci sul reddito 
di cittadinanza, le nostre azien-
de dichiarano che in quattro ca-

si su dieci hanno difficoltà a tro-
vare  manodopera  qualificata  
per lavori che sono ottimamen-
te  retribuiti».  A margine  del  
suo  intervento,  ai  giornalisti  
che  gli  chiedevano  un  com-
mento sul richiamo all’Europa 
del Presidente della Repubbli-
ca  Sergio  Mattarella,  la  pre-
mier risponde: «Bisogna conci-
liare il tema dell’Europa con la 
difesa degli interessi nazionali 
e mi pare che con l’attuale go-
verno l’Italia lo sta cercando di 
fare nel migliore dei modi», e 
puntualizza: «Bisogna cercare 
delle sinergie perché rafforza-
re l’interesse nazionale italia-

no significa anche rafforzare 
un quadro di autonomia strate-
gica europea». Dopo il taglio 
del nastro e l’inaugurazione uf-
ficiale, dove erano presenti, tra 
gli altri, il governatore lombar-
do Attilio Fontana e il sindaco 
di Milano Giuseppe Sala, la pre-
mier insieme alla ministra del 
Turismo Daniela Santanché e 
alla presidente del Salone del 
Mobile Maria Porro, visita per 
circa un’ora gli stand della fie-
ra, accompagnata dalla sorella 
Arianna. Questa è la prima edi-
zione di effettiva «normalità» 
(dopo lo stop imposto dal Co-
vid e le versioni ridotte degli an-
ni precedenti) che segna già un 
+33% di prevendite dei bigliet-
ti rispetto al 2022.

Per la filiera del legno arre-
do questo potrebbe essere l’an-
no «in cui finalmente i costi del-
le materie prime e dell’energia 
sembrano aver  imboccato  la  
strada della convinta diminu-
zione – spiega il presidente di 
Federlegnoarredo,  Claudio  
Feltrin –, pronosticando il ritor-
no ai livelli pre-Covid e in cui 
sia  la  produzione  a  crescere  
davvero e non solo i fatturati». 
Si registra anche il ritorno dei 
cinesi dopo lo stop dovuto alla 
pandemia: «Finalmente il mon-
do torna a Milano per il Salone 
– precisa Porro – È interessante 
la composizione dei Paesi: l’Ita-
lia è naturalmente prima ma 
poi seguono a ruota Germania 
e Cina, e poi Francia, Spagna, 
Svizzera, Brasile Usa e ancora 
Paesi Bassi, Regno Unito». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

roma

Gli scatti rubati
con il compagno

Il settimanale Chi in edico-
la questa settimana pubbli-
ca  le  foto  della  premier  
Giorgia  Meloni  «rubate»  
una domenica pomeriggio 
in un centro commerciale 
di Roma, senza impegni isti-
tuzionali, ma trascorsa con 
il compagno Andrea Giam-
bruno e la figlia Ginevra. 

Il tour della premier in sneaker
alla prova del fuoco di Milano

L’economista ed ex presidente dell’Inps: “Il decreto f lussi dovrebbe prevedere più di 80 mila ingressi
la destra fa scelte restrittive suicide pur avendo ammesso che gli stranieri riducono il debito pubblico”

IL CASO

La premier Giorgia Meloni
NICOLA MARFISI/AGF

Le foto anticipate dal settimanale «Chi»

“

ANSA

Più donne al lavoro

Obiettivo giusto
ma non alternativo
Con più badanti 
si liberano le 
lavoratrici da troppi 
oneri in famiglia 

“Governo schizofrenico sui migranti
se crescono più occupazione femminile”

Il presidente dell’Inps Tridico
ha esaltato il ruolo dei migranti 

L’INTERVISTA

LAPRESSE

Lo slogan per sedurre gli imprenditori: “Più assumi, meno tasse paghi”

Su “La Stampa”

LA POLITICA LA POLITICA

Prima di arrivare al 
tema immigrazione 
si deve lavorare 
sulla possibilità 
di coinvolgere 
più donne nel 
mercato del lavoro

Giorgia Meloni
Tito Boeri è un eco-
nomista ed ex pre-
sidente dell’Inps
Ha svolto incarichi 
presso l’Fmi, la 
Banca mondiale, 
la Commissione 
europea e l’Ocse

LA FOTOGRAFIA

Tipologia lavoratori Non UE Totale Incidenza Non UE
su totale

8.470,8

166,9

1.326,2

5,0

369,0

549,2

10.887,1

132.404,7

8.157,8

18.409,2

1.181,0

1.894,0

1.018,1

163.064,7

6,40%

2,05%

7,20%

0,42%

19,48%

53,94%

6,68%

* Sono ricavati dalla lettura degli archivi gestionali di ciascuna delle tipologie dettagliate di lavoratori. Per gli agricoli

dipendenti è stata utilizzata un'aliquota media di contribuzione applicata alla retribuzione. 

Per i lavoratori autonomi si tratta dei contributi dovuti

** Esclusi lavoratori pubblici gestione ex Inpdap e lavoratori sport e spettacole gestione ex Enpals

Lavoratori dipendenti*

Gestione separata

Autonomi

Autonomi agricoli

Agricoli dipendenti

Domestici

TOTALE

La contribuzione dei cittadini extra-Ue all’Inps a fronte di prestazioni pensionistiche
pari allo 0,4% del totale erogato

MARCELLO SORGI

IL REPORTAGE

Tra gli stand
La premier con 

la ministra San-
tanchè al Salone 
del Mobile. Dopo 
la visita ufficiale, 

un tour privato 
fra gli imprendi-
tori con la sorella 
fino al tardo po-

meriggio

Tito Boeri
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